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«
Per noi è una 

scommessa, ma a 
guidarci saranno 

sobrietà e speranza
Massimo Bonelli

Lutto nell’arte.
In 60 anni di carriera ha 
organizzato e curato 
mostre in tutto il mondo

VENEZIA. «Se ho capito qualcosa  
della vita lo devo al biliardo», di-
ceva Germano Celant. Era il suo 
modo per raccontare una carriera 
eccezionale, partita da Genova, la 
città che gli aveva dato i natali nel 
1940, e poi srotolata nel mondo, 
dalle prime importanti esperien-
ze nella Torino degli anni Sessan-
ta all'America, che era diventata 
un po’ la sua patria insieme a Mila-
no, alle mostre curate in tutti  i  
musei più importanti del mondo 

dal Guggenheim di New York al 
Beaubourg di Parigi, la Biennale 
di Venezia. Definirlo «critico d'ar-
te è restrittivo - spiega oggi Mi-
chelangelo Pistoletto, amico e so-
dale  nella  grande  avventura  di  
quel movimento artistico e intel-
lettuale che è stata l'arte povera- 
lui non si limitava a criticare l'ar-
te,  piuttosto  creava  insieme  a  
noi». Senza di lui che ne fu il teori-
co, ripete l'autore del Terzo Para-
diso, l'arte povera semplicemen-
te non sarebbe esistita. Tant'è, la 
definizione che fece poi la fortuna 
critica del genovese Celant, studi 
di arte e letteratura a dispetto del 
padre impiegato che lo sognava 
ingegnere, arrivò in occasione di 

una mostra rimasta storica, alle-
stita proprio a Genova nella galle-
ria La Bertesca, nel 1967. Diventò 
la definizione di un movimento 
artistico che rifiutando l'arte pati-
nata di quegli anni arricchiti dal 
boom economico e in generale i 
valori culturali legati ad una socie-
tà organizzata e tecnologicamen-
te avanzata, mirava al recupero 
dell'azione,  del  contingente,  
dell'archetipo come sola possibili-
tà dell'arte. Nel gruppo di artisti 
che  si  riconoscevano  in  questa  
battaglia c'erano nomi che hanno 
fatto la storia dell'arte italiana del 
dopoguerra,  personalità  anche  
molto diverse tra loro, da Miche-
langelo  Pistoletto,  appunto,  ad  

Alighiero Boetti, da Luciano Fa-
bro a  Mario  Merz,  o  Kounellis,  
tanto per citarne alcuni. Il ricorso 
a materiali poveri in qualche mo-
do antiartistici si poneva per loro 
come presa di coscienza delle tan-
te possibilità espressive insite nel-
la materia vegetale, animale, mi-
nerale, o persino in un processo 
mentale elementare. Autorevole 
e istrionico, sempre vestito di ne-
ro, una grande chioma argentea 
ad incorniciare il volto fino all’ul-
timo giovanile, i giubbotti di pelle 
che ne tradivano l'amore per il  
rock e per la cultura americana, 
Celant in realtà rifiutava la defini-
zione di «padre dell’arte pove-
ra». «Non ho inventato niente - 

spiegava in una intervista del 2017 
ad Antonio Gnoli di Repubblica- 
arte povera è una espressione così 
ampia da non significare nulla . 
Non definisce un linguaggio pitto-
rico , ma un’ attitudine, la possibi-
lità di usare tutto quello che hai in 
natura e nel mondo animale». In 
quasi 60 anni di carriera, punteg-
giata  da oltre  50  pubblicazioni,  
Celant  ha  organizzato  e  curato  
mostre in tutto il mondo, dal Gug-
genheim di New York di cui è sta-
to a lungo senior curator, al Cen-
tre Pompidou di Parigi, è stato cu-
ratore della Biennale di Venezia 
nel 1997, ha lavorato per la Royal 
Academy of arts di Londra, per 
palazzo Grassi a Venezia.

CLAUDIA FASCIA

ROMA. Niente festa di  piazza, 
niente rito collettivo a cantare 
a squarciagola sotto il palco, 
niente maratona lunga un po-
meriggio intero, ma il Concer-
tone del Primo Maggio a Roma 
resiste all’ onda d’ urto del co-
ronavirus  e  per  l’edizione  
2020 - la trentesima - trasloca 
in tv, in prima serata dalle 20 
alle 24 su Rai3 (e in contempo-
ranea su Radio2), senza nulla 
da invidiare alle grandi occa-
sioni.

Vasco Rossi, Gianna Nanni-
ni e Zucchero sono i nomi di 
punta del cartellone che vede 
anche la partecipazione (in or-
dine alfabetico) di Aiello, Alex 
Britti, Bugo  e  Nicola Savino, 
Cristiano Godano dei Marlene 
Kuntz, Dardust, Edoardo e Eu-
genio Bennato,  Ermal  Meta,  

Fabrizio Moro, Fasma, France-
sca Michielin, Francesco Gab-
bani, Fulminacci, Irene Gran-
di,  Le Vibrazioni,  Leo Gass-
mann, Lo Stato Sociale, Mar-
gherita Vicario, Niccolò Fabi, 
Noemi, Orchestra Accademia 
di Santa Cecilia, Paola Turci, 
Rocco Papaleo e Tosca. Un ca-
st volutamente nazional-po-
polare, nelle intenzioni degli 
organizzatori, «virato sul can-
tautorato. Per uno spettacolo 
che possa essere per tutti».

«Non  abbiamo  voluto  ri-
nunciare al nostro ruolo, ma 
certo abbiamo dovuto fare i  
conti con la situazione attuale 
- racconta Massimo Bonelli,  
direttore artistico e organizza-
tore dell'evento da 6 anni  - 
Non sarà il classico concerto, 
ma un programma tv a tutti 
gli effetti con interventi non 
solo musicali e la Rai padrona 
di  casa.  Dopo  settimane  di  
concerti da casa, con i limiti 
tecnologici del caso, la scom-
messa è stata quella di riporta-
re su un palco la musica dal vi-
vo. A guidarci due linee guida: 
sobrietà e speranza per il futu-
ro. Sarà sicuramente un even-
to unico, che speriamo non si 
ripeta. L’anno prossimo vo-
gliamo tornare in piazza».

Il tradizionale appuntamen-
to promosso da Cgil, Cisl e Uil, 
che  per  quest’anno  hanno  
scelto il titolo «Il lavoro in Si-
curezza: per Costruire il Futu-
ro» per non dimenticare il si-
gnificato della giornata legata 
alla Festa dei lavoratori, sarà 
condotto dal Teatro delle Vit-
torie a Roma, mentre i live ver-
ranno realizzati principalmen-

te all’Auditorium Parco della 
Musica di Roma (dove è instal-
lato l'Auditorium Stage Primo 
Maggio 2020) oltre che in altre 
location sparse per  l’Italia  e  
scelte direttamente dagli arti-
sti (alcuni saranno in diretta, 
alcuni saranno registrati con 
attenzione  alla  sicurezza  di  
tutti). Ci saranno collegamen-
ti con piazza Maggiore a Bolo-
gna, con Firenze, con Napoli. 
Milano sarà protagonista dalla 
Terrazza Martini, dal Fabrique 
e dal Museo del Novecento. E 
si sta lavorando anche per un 
collegamento simbolico con la 
piazza vuota di San Giovanni a 
Roma.

Al coronavirus, comunque, 
va dato un merito: quello di 
aver riportato tre pesi massi-
mi della musica italiana al Con-
certone:  Zucchero,  Vasco  e  
Gianna. «Stiamo capendo con 
loro come saranno presenti e 
che tipo di contributo daran-
no, ma è già una soddisfazione 
che abbiano voluto esserci e 

metterci la faccia».
Qualche big già contattato, 

invece, non ci sarà. «Il cambio 
di rotta non ha reso possibile 
la presenza di alcuni. Questo 
ha significato anche delle per-
dite per noi - aggiunge ancora 
Bonelli -, ma non faccio nomi 
perché spero che la festa dei 
30 anni possa  esserci  l'anno 
prossimo e chi doveva esserci, 
ci sarà lo stesso».

Spettacolo sì, senza però di-
menticare il  significato della 
festa del Lavoro, in un mo-
mento di profonda crisi per lo 
spettacolo.  «Ci  sarà  anche  
questo durante la serata - anti-
cipa il direttore artistico -. Sul 
tema della tutela dei lavorato-
ri del settore, i primi a essere 
fermati e gli ultimi a ripartire, 
i  sindacati  hanno  preparato  
un documento da presentare 
al governo».

Al lavoro anche su uno spe-
ciale che ripercorre la storia 
del Concertone che andrà su 
RaiPlay. 

Niente festa di piazza
ma il Concertone
accende la musica
L’appuntamento del primo maggio. Il palco virtuale approda in televisione e alla radio
Domani lo show su RaiTre in prima serata e in contemporanea su RadioDue
Tra gli ospiti Vasco Rossi, Gianna Nannini, Zucchero, Bugo, Alex Britti, Ermal Meta e molti altri

PER LA TERZA VOLTA

A condurre le danze ancora Ambra

• Ambra Angioini

• Sarà Ambra, per il terzo anno 
consecutivo, alla guida del Con-
certone del Primo Maggio di 
Roma, che quest'anno si spo-
sta, per le restrizioni dovute al 
coronavirus, in tv con un concer-
to dal vivo in prima serata su 
Rai3 - dalle 20 alle 24 -e in con-
temporanea su Radio2 (con la 
conduzione di Gino Castaldo e 
Ema Stokholma).

• Vasco Rossi è una delle voci più attese

Addio a Germano Celant, l’inventore dell’arte povera 

• Germano Celant
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